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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 4 APRILE 2002, N. 101 

 

Regolamento recante criteri e modalità per l'espletamento da parte delle amministrazioni 

pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l'approvvigionamento di beni e servizi 

(Pubblicato nella G.U. n. 125 del 30 maggio 2002) 

Abrogato dall’art 358, c.1 , lett. g), D.P.R. 207/2010 

 CAPO I - NORME COMUNI  

 Art. 1. Definizioni 

o 1. Ai fini del presente regolamento si intendono:  

o a) per procedure telematiche di acquisto, le procedure di gara telematica e di mercato 

elettronico disciplinate ai Capi II e III;  

o b) per gare telematiche, le procedure di scelta del contraente disciplinate al Capo II 

ed attuate in via elettronica e telematica;  

o c) per mercato elettronico, le procedure di scelta del contraente attuate in via 

elettronica e telematica disciplinate al Capo III;  

o d) per sistemi informatici di negoziazione, le soluzioni e gli strumenti elettronici e 

telematici che consentono la presentazione delle offerte da parte degli utenti e la 

classificazione delle offerte stesse secondo metodologie e criteri predefiniti;  

o e) per amministrazioni, tutti i soggetti, gli enti e gli organismi tenuti all'applicazione 

delle normative nazionali e comunitarie in tema di appalti pubblici, con esclusione 

delle regioni, delle province, delle città metropolitane, dei comuni e delle comunità 

montane;  

o f) per gestore del sistema, il soggetto pubblico o privato di cui l'amministrazione può 

avvalersi, nel rispetto della normativa vigente in tema di scelta del contraente, per la 

gestione tecnica dei sistemi informatici di negoziazione;  

o g) per utente, il fornitore di beni o il prestatore di servizi abilitato ai sensi del 

presente regolamento a partecipare alle procedure telematiche di acquisto attraverso 

il processo di autorizzazione;  

o h) per unità ordinante, ogni soggetto abilitato nell'ambito dell'amministrazione 

pubblica di pertinenza ad impegnare l'amministrazione per l'acquisto di beni e 

servizi;  

o i) per sito, il punto di presenza sulle reti telematiche, dove sono resi disponibili i 

servizi e gli strumenti tecnologici necessari all'espletamento delle procedure 

telematiche di acquisto per l'approvvigionamento di beni e servizi;  

o l) per registrazioni di sistema, gli archivi elettronici contenenti gli atti, i dati, i 

documenti e le informazioni relative alle procedure telematiche di acquisto;  

o m) per processo di autorizzazione, la modalità informatica che consente all'utente la 

partecipazione alle procedure telematiche di acquisto;  

o n) per strumento di sottoscrizione, la firma digitale basata su di un certificato 

qualificato, rilasciato da un certificatore accreditato e generata mediante un 

dispositivo per la creazione di una firma sicura. 

 Art. 2. Obiettivi ed ambito di applicazione 

o 1. Il regolamento disciplina lo svolgimento di procedure telematiche di acquisto che 

consentono alle amministrazioni di effettuare approvvigionamenti di beni e servizi 

attraverso sistemi automatizzati di scelta del contraente.  
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o 2. Le procedure telematiche di acquisto assicurano la parità di condizioni dei 

partecipanti nel rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione delle 

procedure, nonché delle disposizioni, anche tecniche, di recepimento della normativa 

comunitaria sulle firme elettroniche e sulla documentazione amministrativa.  

o 3. Le disposizioni del regolamento si applicano alle amministrazioni che, per gli 

approvvigionamenti di beni e servizi, anche d'importo inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario, di volta in volta decidano, con provvedimento motivato e secondo le 

modalità richieste dai rispettivi ordinamenti, di effettuare gli stessi attraverso 

procedure telematiche di acquisto comunicando al gestore del sistema prescelto le 

informazioni ed i dati necessari. Rimane ferma la possibilità per le amministrazioni 

di effettuare gli approvvigionamenti di beni e servizi con le tradizionali procedure di 

scelta del contraente anche utilizzando, a supporto del procedimento, sistemi 

elettronici e telematici secondo le disposizioni della normativa vigente.  

o 4. Le regioni, le province, le città metropolitane, i comuni e le comunità montane 

possono applicare le disposizioni del presente regolamento se così dispongano 

nell'ambito della propria autonomia e salvo che non aderiscano alle convenzioni 

stipulate ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 

modificazioni.  

o 5. Le procedure di scelta del contraente previste dal regolamento possono essere 

adottate anche ai fini della stipula delle convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 

23 dicembre 1999, n. 488. 

 Art. 3. Principi organizzativi 

o 1. Le procedure telematiche di acquisto sono realizzate seguendo principi di 

sicurezza fissati dalle disposizioni contenute nei regolamenti emanati ai sensi 

dell'articolo 15, comma 2, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e conformemente ai 

principi stabiliti dal comma 1 di detto articolo.  

o 2. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita con l'interrogazione 

delle registrazioni di sistema che contengono la documentazione in formato 

elettronico degli atti della procedura. L'invio al soggetto che vi abbia titolo di copia 

autentica della documentazione è effettuato dall'amministrazione secondo i principi e 

le modalità stabilite in tema di documentazione amministrativa. Sono escluse dal 

diritto di accesso le soluzioni tecniche ed i programmi per elaboratore utilizzati 

dall'amministrazione o dal gestore del sistema ove coperti da diritti di privativa 

intellettuale.  

o 3. L'accesso delle amministrazioni o degli altri soggetti che vi abbiano diritto per 

espressa disposizione legislativa o regolamentare, è effettuato con le medesime 

modalità di cui al comma 2.  

o 4. Le amministrazioni eseguono i trattamenti dei dati personali necessari alle finalità 

di cui al presente regolamento nel rispetto della disciplina in materia. 

 Art. 4. Pubblicità, atti e comunicazioni  

o 1. Le procedure telematiche di acquisto sono precedute da specifiche fasi di 

abilitazione aperte al pubblico e regolate, con bandi conformi alla normativa 

nazionale e comunitaria, dai capi II e III del regolamento.  

o 2. I bandi di abilitazione, gli avvisi di gara e di aggiudicazione nonché ogni altra 

comunicazione al pubblico sono arresi pubblicati sul sito dell'amministrazione 

procedente e, quando disponibile, sul sito individuato ai sensi dell'articolo 24, 

comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340.  

o 3. Alle comunicazioni ed alle trasmissioni di documenti tra gli utenti e le 

amministrazioni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 14 del d.P.R. 28 

http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Dpr_445_2000.htm
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dicembre 2000, n. 445. Le comunicazioni, le richieste e gli inviti agli utenti si hanno 

per eseguiti con la spedizione effettuata alla casella di posta elettronica indicata dal 

destinatario nell'ambito della procedura telematica di acquisto.  

o 4. Le forme di comunicazione previste dal presente articolo sono valide anche ai fini 

delle disposizioni contenute nella legge 7 agosto 1990, n. 241.  

o 5. Le operazioni effettuate nell'ambito delle gare telematiche e dei sistemi 

informatici di negoziazione sono riferibili all'utente sulla base del processo di 

autorizzazione e si intendono compiute nell'ora e nel giorno risultanti dalle 

registrazioni di sistema. Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate, 

anche digitalmente, in conformità alle disposizioni tecniche e normative emanate ai 

sensi dell'articolo 6 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Il tempo del sistema è 

sincronizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al decreto 

del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 

591.  

o 6. Le offerte, le dichiarazioni e gli atti risultanti dalle operazioni di cui al comma 5 

sono comunque successivamente confermati con l'utilizzo dello strumento di 

sottoscrizione. Si applicano in ogni caso le disposizioni di cui all'articolo 9 del 

decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, che ha sostituito il comma 2 dell'articolo 

38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 Art. 5. Processo di autorizzazione  

o 1. Le amministrazioni individuano, secondo i propri ordinamenti, i soggetti abilitati 

che possono avvalersi delle procedure telematiche di acquisto, predisponendo i 

necessari processi di autorizzazione.  

o 2. Il processo di autorizzazione è definito dalle amministrazioni nel rispetto delle 

modalità e dei criteri stabiliti nei bandi di abilitazione e per la durata ivi prevista. 

Allo scadere del periodo di validità dell'abilitazione, il sistema, in maniera 

automatica, revoca l'abilitazione concessa.  

o 3. In ogni momento le amministrazioni, qualora ne ravvisino la necessità, possono 

chiedere agli utenti l'invio di attestazioni, autocertificazioni o di altra 

documentazione comprovante il permanere dei requisiti oggettivi o soggettivi, 

nonché delle eventuali qualifiche professionali o particolari iscrizioni ad albi o 

elenchi pubblici, che hanno determinato l'abilitazione dell'utente. 

 Art. 6. Sistema informatico per le procedure telematiche di acquisto 

o 1. Il sistema per le procedure telematiche di acquisto è' realizzato con modalità e 

soluzioni che impediscono di operare variazioni sui documenti, sulle registrazioni di 

sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell'ambito delle procedure.  

o 2. Il sistema consente al gestore ed alle amministrazioni di controllare i principali 

parametri di funzionamento del sistema stesso, segnalando altresì le anomalie delle 

procedure e evidenziando le offerte che presentano carattere anormalmente basso. 

 Art. 7. Gestore del sistema 

o 1. Il gestore del sistema è incaricato dall'amministrazione dei servizi di conduzione 

tecnica dei sistemi e delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento 

delle procedure telematiche di acquisto, assumendone ogni responsabilità e fornendo 

idonea garanzia bancaria o assicurativa anche per il rispetto dei principi stabiliti 

dall'articolo 3, comma 1.  

o 2. Il gestore del sistema assume il ruolo di responsabile del trattamento dei dati e, su 

richiesta dell'amministrazione titolare del trattamento stesso, cura gli adempimenti, 

http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Legge_241_1990.htm
http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Dpr_445_2000.htm
http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Dpr_445_2000.htm
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di competenza della medesima amministrazione, in ordine alla operatività dei 

processi di autorizzazione. 

 Art. 8. Responsabile del procedimento  

o 1. Il responsabile del procedimento designato dall'amministrazione provvede alla 

risoluzione di tutte le questioni anche tecniche inerenti la procedura, compresa quella 

relativa all'abilitazione degli utenti.  

o 2. Il responsabile del procedimento, verificata la regolarità della procedura e 

dell'offerta, appone la propria firma, anche digitale, sul verbale delle operazioni 

prodotto automaticamente dal sistema, nonché sul verbale di aggiudicazione, 

convalidando i risultati del procedimento.  

o 3. L'amministrazione, ove espressamente previsto dalle disposizioni di legge 

regolanti l'attività' negoziale delle pubbliche amministrazioni, nomina un ufficiale 

rogante. L'ufficiale rogante provvede a ricevere il verbale di aggiudicazione, 

apponendo la sua firma, anche digitale, su questo e sul verbale delle operazioni di 

gara convalidati dal responsabile del procedimento.  

o 4. Nelle procedure di cui al presente decreto si fa luogo all'approvazione del 

contratto con strumenti telematici 

 

 CAPO II - GARE TELEMATICHE  

 Art. 9. Bando di abilitazione  

o 1. Le gare telematiche sono precedute, almeno sessanta giorni prima dell'inizio delle 

procedure, dalla pubblicazione, a cura dell'amministrazione e nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria, di un bando per l'abilitazione dei potenziali 

offerenti alla partecipazione alle gare stesse.  

o 2. Nel bando di abilitazione le amministrazioni possono limitarsi ad indicare il 

volume globale degli appalti per ciascuna delle categorie di servizi e di beni che esse 

intendono aggiudicare nel periodo di validità dell'abilitazione, attraverso diversi 

sistemi informatici di negoziazione; possono altresì specificare le diverse classi per 

le quali gli utenti sono abilitati in relazione alle loro capacità tecniche, finanziarie ed 

economiche, al fine di garantire la massima partecipazione alle procedure 

telematiche di acquisto.  

o 3. Il bando contiene in particolare i seguenti elementi:  

o a) i contenuti e le modalità di presentazione della domanda di abilitazione, con 

riferimento in particolare alla dichiarazione dell'indirizzo elettronico del richiedente, 

ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

o b) le categorie merceologiche dei beni e dei servizi e le eventuali classi di 

abilitazione degli utenti;  

o c) i criteri e le modalità, inclusa l'indicazione delle eventuali procedure telematiche 

utilizzate, per la presentazione e la valutazione delle domande di abilitazione con 

particolare riguardo alla dimostrazione della capacità economica e finanziaria dei 

richiedenti, della capacità tecnica e del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi;  

o d) l'indicazione del sito nel quale le amministrazioni rendono contestualmente 

disponibili al pubblico le seguenti informazioni:  

o 1) l'eventuale documentazione tecnica, informativa ed amministrativa relativa 

all'individuazione dei beni da fornire e dei servizi da prestare;  

o 2) l'indirizzo di posta elettronica dell'amministrazione presso cui si possono 

richiedere informazioni complementari;  

http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Dpr_445_2000.htm
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o 3) le procedure e le metodologie utilizzate per la classificazione delle offerte, per 

l'aggiudicazione, nonché per la segnalazione delle offerte di carattere anormalmente 

basso ed eventuali altre anomalie;  

o 4) i casi di sospensione della procedura a seguito di anomalie segnalate dal sistema;  

o 5) le fattispecie automatiche di esclusione del singolo utente;  

o 6) l'elencazione e la descrizione dei sistemi informatici di negoziazione che saranno 

utilizzati nei successivi avvisi di gara, con la descrizione, per ciascuno di essi, delle 

procedure, delle modalità e dei criteri di scelta del contraente;  

o e) l'indicazione del responsabile del procedimento;  

o f) la durata, non superiore a 24 mesi, dell'abilitazione degli utenti;  

o g) le garanzie che il fornitore dovrà rilasciare preventivamente per accedere al 

sistema informatico di negoziazione.  

o 4. L'amministrazione delibera sulle domande di abilitazione nel termine di quindici 

giorni dalla ricezione, comunicando all'utente quanto previsto nel processo di 

autorizzazione, nonché le categorie e le classi per le quali risulta abilitato.  

 Art. 10. Avviso di gara e invito 

o 1. L'avviso di gara è pubblicato nelle forme previste dall'articolo 4, comma 2, 

almeno trenta giorni prima della data fissata per l'inizio delle operazioni. Entro il 

termine previsto per la comunicazione degli inviti le amministrazioni deliberano 

anche sulle domande di abilitazione inoltrate nei termini previsti dall'avviso di gara. I 

requisiti previsti dall'avviso di gara sono identici a quelli previsti dal bando di 

abilitazione.  

o 2. L'avviso di gara contiene in particolare le seguenti indicazioni:  

o a) la categoria di beni o di servizi e la classe che identifica, in conformità con le 

procedure di abilitazione, i soggetti abilitati;  

o b) le modalità, conformi a quelle previste dal bando di abilitazione per la medesima 

categoria e classe, di presentazione delle domande di abilitazione da parte di soggetti 

non precedentemente abilitati. Il termine di presentazione di tali domande non può 

essere inferiore a quindici giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso;  

o c) la descrizione, anche mediante rinvio alla documentazione tecnica, del sistema 

informatico di negoziazione scelto tra quelli indicati nel bando di abilitazione, 

nonché delle modalità e delle metodologie utilizzate per procedere alla valutazione e 

classificazione delle offerte;  

o d) i termini per la fornitura dei beni o l'esecuzione dei servizi, la qualità e quantità 

dei beni e dei servizi, il luogo della consegna o dell'esecuzione, nonché di tutti gli 

altri elementi del contratto da concludere;  

o e) i criteri valutativi per provvedere all'aggiudicazione con particolare riguardo, nel 

caso di procedimento con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

alle metodologie ed agli specifici parametri utilizzati per permetterne la valutazione;  

o f) le eventuali garanzie aggiuntive che l'utente dovrà rilasciare preventivamente per 

partecipare alla gara;  

o g) l'individuazione del responsabile del procedimento se diverso da quello indicato 

nel bando di abilitazione.  

o 3. L'invito è trasmesso ai soggetti abilitati, almeno dieci giorni prima della data 

fissata per l'inizio delle procedure di gara, per mezzo della posta elettronica o di altri 

strumenti telematici indicati nel bando di abilitazione. Nell'invito vengono indicate le 

modalità per partecipare alla procedura, nonché il giorno e l'ora per cui è fissato 

l'inizio delle operazioni. 
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 CAPO III - ACQUISTI DI BENI E SERVIZI SOTTO LA SOGLIA DI RILIEVO 

COMUNITARIO  

 Art. 11. Mercato elettronico della pubblica amministrazione 

o 1. Le unità ordinanti delle amministrazioni, avvalendosi del mercato elettronico, 

possono effettuare acquisti di beni e servizi, al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, direttamente dai cataloghi predisposti dagli utenti selezionati attraverso 

un bando di abilitazione. Per gli acquisti di beni e servizi relativi a spese in economia 

si applicano le procedure previste dal d.P.R. 20 agosto 2001, n. 384.  

o 2. Il mercato elettronico consente altresì di richiedere ulteriori offerte agli utenti. Il 

sistema informatico di negoziazione provvede a valutare in maniera automatica le 

offerte ricevute, predisponendo una graduatoria sulla base dei criteri scelti dall'unita' 

ordinante tra le opzioni proposte dal sistema stesso.  

o 3. Le amministrazioni abilitano, al mercato elettronico, i fornitori di beni e servizi 

tramite uno o più bandi pubblicati in conformità della normativa vigente.  

o 4. Il bando di abilitazione al mercato elettronico contiene in particolare:  

o a) le categorie merceologiche per settori di prodotti e servizi in cui è organizzato il 

mercato elettronico;  

o b) le specifiche tecniche, costruttive e di qualità dei beni, nonché i livelli dei servizi 

cui raffrontare i beni e servizi offerti ai fini dell'abilitazione dei fornitori;  

o c) le modalità ed i requisiti, soggettivi ed oggettivi, necessari per le domande di 

abilitazione ed i principi di valutazione delle stesse, nonché l'indicazione delle 

eventuali procedure automatiche per la loro valutazione;  

o d) la durata dell'abilitazione degli utenti a partecipare al mercato elettronico;  

o e) l'indicazione del sito nel quale, conformemente a quanto previsto dall'articolo 4, 

comma 2, sono rese disponibili al pubblico ulteriori informazioni, con particolare 

riferimento ai mezzi telematici disponibili per la presentazione delle domande di 

abilitazione; agli strumenti informatici e telematici messi a disposizione degli utenti 

per la pubblicazione dei cataloghi e l'invio delle offerte; alle informazioni sul 

funzionamento del mercato elettronico; alle metodologie generali utilizzate dal 

sistema per le richieste automatiche di quotazione; alle fattispecie automatiche di 

esclusione del singolo utente; alle modalità ed ai criteri per la dimostrazione da parte 

degli offerenti del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi e la loro permanenza, 

anche al momento della conclusione del contratto; alle modalità con cui avverranno 

le comunicazioni; alle modalità con cui verranno pubblicati sul sito, se necessario, 

gli avvisi di aggiudicazione delle forniture di beni e servizi al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario cui al d.P.R. 18 aprile 1994, n. 573.  

o 5. Il Ministero dell'economia e delle finanze e il Dipartimento per l'innovazione e le 

tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche avvalendosi di proprie 

strutture e concessionarie, predispongono gli strumenti elettronici e telematici 

necessari alla realizzazione di un mercato elettronico della pubblica 

amministrazione, e curano l'esecuzione, anche attraverso l'affidamento a terzi, di tutti 

i servizi informatici, telematici, logistici e di consulenza necessari alla compiuta 

realizzazione del mercato stesso. 

 Art. 12. Norma finale  

1. L'attuazione del presente regolamento non comporta in ogni caso nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio dello Stato. 

 

http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/Dpr_384_2001.htm
http://www.appaltiinlinea.it/normativa_appalti/DPR_573_1994.htm
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LEGGE 27 DICEMBRE 2006 N. 296 

 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 

2007) 

(Pubblicata nella G.U. n.299 del 27-12-2006 - Suppl. Ordinario n. 244) 

 

Art. 1 

450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 

e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per 

gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre  2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute  a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo 328. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche 

(Pubblicato in G.U. n.106 del 9-5-2001 - Suppl. Ordinario n. 112) 

Art. 1. Finalità ed ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di 

lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie 

locali e di quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'art icolo 97, comma 

primo, della Costituzione, al fine di:  

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e 

servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi 

pubblici; 

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, 

diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni 

uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai 

lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica. 

 

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli 

istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 

Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro 

consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di 
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commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 

economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del Servizio 

sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni 

(ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione 

organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano ad 

applicarsi anche al CONI. 

 

3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 

della Costituzione. Le Regioni a statuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle 

peculiarità dei rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall'articolo 2 della legge 23 ottobre 

1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall'articolo 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 

59, e successive modificazioni ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale 

e per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali di riforma economico-

sociale della Repubblica. 

 

LEGGE 6 LUGLIO 2012, N. 94 

 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52,  

recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica 

 

(Pubblicata in G.U. n. 157 del 6 luglio 2012) 

Art. 7. Modifiche alle disposizioni in materia di procedure di acquisto 

1. All’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati, entro il mese di gennaio di ogni anno, 

tenuto conto delle caratteristiche del mercato e del grado di standardizzazione dei prodotti, le 

tipologie di beni e servizi per le quali» sono soppresse e, dopo le parole: «utilizzando le 

convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento», sono aggiunte le seguenti: «ovvero, 

qualora non siano operative convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip 

S.p.A.». 

2. All’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «di cui all’articolo 

11, comma 5, del regolamento di cui al d.P.R. 4 aprile 2002, n. 10» sono sostituite dalle seguenti: 

«di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche 

di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo 

articolo 328». 

 

DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 OTTOBRE 2010, N. 207 

 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante 

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE» 
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(Pubblicato in G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010) 

Art. 6. Documento unico di regolarità contributiva 

1. Per documento unico di regolarità contributiva si intende il certificato che attesta contestualmente 

la regolarità di un operatore economico per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL, nonché 

cassa edile per i lavori, verificati sulla base della rispettiva normativa di riferimento. 

2. La regolarità contributiva oggetto del documento unico di regolarità contributiva riguarda tutti i 

contratti pubblici, siano essi di lavori, di servizi o di forniture. 

3. Le amministrazioni aggiudicatrici acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, 

il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: 

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all’articolo 38, comma 1, 

lettera i), del codice; 

b) per l’aggiudicazione del contratto ai sensi dell’articolo 11, comma 8, del codice; 

c) per la stipula del contratto; 

d) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture; 

e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di 

conformità, l’attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale. 

Per le finalità di cui alle lettere a), b), c), d) ed e), gli operatori economici trasmettono il documento 

unico di regolarità contributiva in corso di validità ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

b), che non sono un’amministrazione aggiudicatrice. 

4. Ferme restando le ipotesi di cui al comma 3, lettere c) e d), qualora tra la stipula del contratto e il 

primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 194, o il primo accertamento delle 

prestazioni effettuate relative a forniture e servizi di cui all’articolo 307, comma 2, ovvero tra due 

successivi stati di avanzamento dei lavori o accertamenti delle prestazioni effettuate relative a 

forniture e servizi, intercorra un periodo superiore a centottanta giorni, le amministrazioni 

aggiudicatrici acquisiscono il documento unico di regolarità contributiva relativo all’esecutore ed ai 

subappaltatori entro i trenta giorni successivi alla scadenza dei predetti centottantagiorni; entro il 

medesimo termine, l’esecutore ed i subappaltatori trasmettono il documento unico di regolarità 

contributiva ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), che non sono un’amministrazione 

aggiudicatrice. 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici acquisiscono d’ufficio il documento unico di regolarità 

contributiva in corso di validità relativo ai subappaltatori ai fini del rilascio dell’autorizzazione di 

cui all’articolo 118, comma 8, del codice, nonché nei casi previsti al comma 3, lettere d) ed e); per 

le medesime finalità, l’esecutore trasmette il documento unico di regolarità contributiva in corso di 

validità relativo ai subappaltatori ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), che non sono 

un’amministrazione aggiudicatrice.  

6. Le SOA, ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione ai sensi dell’articolo 40, del codice, 

e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine del rilascio dell’attestazione di cui agli 

articoli 186 e 192, del codice, richiedono alle imprese il documento unico di regolarità contributiva 

in corso di validità. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#186
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#192
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7. Per valutare i lavori di cui all’articolo 86, commi 2, 3 e 4, è altresì richiesto il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità. 

8. In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell’affidatario del 

contratto negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori ovvero dal direttore dell’esecuzione, 

propone, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, previa 

contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione delle controdeduzioni. Ove l’ottenimento del documento unico di regolarità 

contributiva negativo per due volte consecutive riguardi il subappaltatore, la stazione appaltante 

pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza 

dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, comma 8, del codice, dandone contestuale segnalazione 

all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico di cui all’articolo 8. 

Art. 328. Mercato elettronico 

1. Fatti salvi i casi di ricorso obbligatorio al mercato elettronico previsti dalle norme in vigore, ai 

sensi dell’articolo 85, comma 13, del codice, la stazione appaltante può stabilire di procedere 

all’acquisto di beni e servizi attraverso il mercato elettronico realizzato dalla medesima stazione 

appaltante ovvero attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione realizzato dal 

Ministero dell'economia e delle finanze sulle proprie infrastrutture tecnologiche avvalendosi di 

Consip S.p.A. ovvero attraverso il mercato elettronico realizzato dalle centrali di committenza di 

riferimento di cui all’articolo 33 del codice. 

2. Il mercato elettronico consente acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di 

scelta del contraente interamente gestite per via elettronica e telematica, nel rispetto delle 

disposizioni e dei principi organizzativi di seguito indicati. Le procedure telematiche di acquisto 

mediante il mercato elettronico vengono adottate e utilizzate dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei 

principi di trasparenza e semplificazione delle procedure, di parità di trattamento e non 

discriminazione. 

3. Le stazioni appaltanti abilitano al mercato elettronico i fornitori di beni e i prestatori di servizi 

tramite uno o più bandi aperti per tutta la durata del mercato elettronico a qualsivoglia operatore 

economico che soddisfi i requisiti di abilitazione. I bandi di abilitazione sono pubblicati in 

conformità della disciplina applicabile per le procedure sotto soglia di cui all’articolo 124, comma 

5, del codice e indicano l'indirizzo del sito informatico presso il quale è possibile consultare la 

documentazione della procedura direttamente e senza oneri. Il bando di abilitazione al mercato 

elettronico contiene, tra l’altro: 

a) le categorie merceologiche per settori di prodotti e servizi in cui è organizzato il mercato 

elettronico; 

b) le specifiche tecniche, costruttive e di qualità dei beni, nonché i livelli dei servizi che devono 

possedere i beni e servizi offerti dai fornitori abilitati; 

c) le modalità ed i requisiti, soggettivi ed oggettivi, necessari per le domande di abilitazione ed i 

principi di valutazione delle stesse, nonché l'indicazione delle eventuali procedure automatiche per 

la loro valutazione; 

d) la durata dell'abilitazione dei fornitori a partecipare al mercato elettronico; 

e) l'indicazione del sito informatico nel quale sono rese disponibili al pubblico ulteriori 

informazioni, con particolare riferimento ai mezzi telematici disponibili per la presentazione delle 

domande di abilitazione; agli strumenti informatici e telematici messi a disposizione degli utenti per 
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la pubblicazione dei cataloghi e l'invio delle offerte; alle informazioni sul funzionamento del 

mercato elettronico; alle fattispecie di sospensione ed esclusione del singolo fornitore; alle modalità 

ed ai criteri per la dimostrazione da parte degli offerenti del possesso dei requisiti soggettivi ed 

oggettivi e la loro permanenza. 

4. Avvalendosi del mercato elettronico le stazioni appaltanti possono effettuare acquisti di beni e 

servizi sotto soglia: 

a) attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate all’interno del mercato elettronico 

o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati; 

b) in applicazione delle procedure di acquisto in economia di cui al capo II. 

Nel caso di richiesta di offerta di cui alla lettera a), la stazione appaltante fissa un termine 

sufficiente per la presentazione delle offerte, tenuto conto dei principi generali stabiliti all’articolo 

70, comma 1, del codice. 

5. Nel caso siano consultati più fornitori abilitati, il sistema informatico di negoziazione del mercato 

elettronico provvede a predisporre automaticamente una graduatoria sulla base dei criteri scelti dalla 

stazione appaltante tra le opzioni proposte dal sistema stesso. Il contratto è stipulato per scrittura 

privata, che può consistere anche nello scambio dei documenti di offerta e accettazione firmati 

digitalmente dal fornitore e dalla stazione appaltante. La stazione appaltante procede nei confronti 

dell’esecutore alle verifiche circa il possesso dei requisiti previsti e della cauzione definitiva di cui 

all’articolo 113, del codice, e, nel caso siano stati consultati fornitori abilitati, a rendere noto ai 

controinteressati l’esito della procedura. 

6. Gli acquisti effettuati attraverso il mercato elettronico sono realizzati seguendo i principi di 

sicurezza previsti dalle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, nonché secondo le disposizioni di 

cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, e nel rispetto dell’articolo 

77, commi 5 e 6, del codice. 

7. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 289, 290, 293 e 294. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n. 163 

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE 

 

(Pubblicato in G.U. n.100 del 2-5-2006 - Suppl. Ordinario n. 107) 

 

Art. 11. Fasi delle procedure di affidamento 

10. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima 

delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79.  

10-bis. Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei seguenti casi:  

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o inoltro degli inviti 

nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono 
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state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste 

impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva;  

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 59 e in caso di appalt i 

specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 60 e nel caso di acquisto 

effettuato attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328 del 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

 

Art. 38. Requisiti di ordine generale 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti 

di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i 

relativi contratti i soggetti:  

(...) 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

 

Art. 68. Specifiche tecniche 

13. A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non possono 

menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedimento particolare né far 

riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica che 

avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o 

riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente 

precisa e intelligibile dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, a 

condizione che siano accompagnati dall'espressione «o equivalente». 

 

Art. 85. Ricorso alle aste elettroniche 

1. Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate previo bando, quando ricorrono le condizioni di cui 

al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione dei contratti di appalto 

avvenga attraverso un'asta elettronica.  

2. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere all'asta 

elettronica in occasione del rilancio del confronto competitivo fra le parti di un accordo quadro, e 

dell'indizione di gare per appalti da aggiudicare nell'ambito del sistema dinamico di acquisizione.  

3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell'appalto possono essere 

fissate in maniera precisa e la valutazione delle offerte rispondenti alle specifiche definite nel bando 

di gara sia effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di elementi 

quantificabili in modo tale da essere espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non 

possono ricorrere alle aste elettroniche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o 

distorcere la concorrenza o comunque in modo da modificare l'oggetto dell'appalto, come definito 

dal bando e dagli altri atti di gara.  
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(...) 

13. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a 

procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel 

rispetto delle disposizioni di cui al presente codice. 

 

Art. 253. Norme transitorie 

14. In relazione all'art. 85, comma 13, fino all'entrata in vigore del regolamento si applicano le 

disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, nei limiti di 

compatibilita' con il presente codice. 

LEGGE 7 AGOSTO 2012, N. 135 

 

Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per 

la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario 

(Pubblicata in G. U. n. 189 del 14 agosto 2012) 

Art. 1. Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure 

1. Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i 

contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i 

contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono 

causa di responsabilità amministrativa. Ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche 

conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, dei detti strumenti di acquisto e quello indicato nel 

contratto. Le centrali di acquisto regionali, pur tenendo conto dei parametri di qualità e di prezzo 

degli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., non sono soggette 

all'applicazione dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

 

LEGGE 23 DICEMBRE 1999, N. 488 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 

2000) 

 

(Pubblicata in G.U. n.302 del 27-12-1999 - Suppl. Ordinario n. 227) 

 

Art. 26 Acquisti di beni e servizi 

 

3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle  convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 

ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualita', come limiti massimi, per  l'acquisto di beni e 

servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione 

di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica  4 aprile 2002, n. 101. La 

stipulazione di un contratto in  violazione  del  presente comma  e' causa di responsabilita' 

amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene  anche conto della differenza 

tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto. Le disposizioni di cui al 
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presente comma non si applicano ai comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti e ai comuni 

montani con popolazione fino a 5.000 abitanti.  

 

REGOLAMENTO (UE) N. 1251/2011 DELLA COMMISSIONE DEL 30 NOVEMBRE 2011  

 

che modifica le direttive 2004/17/CE, 2004/18/CE e 2009/81/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli 

appalti 

(Pubblicato in G.U. dell’U.E. n. 319/43 del 02-12-2011 

Art. 2  

 

La direttiva 2004/18/CE è così modificata:  

 

1) il testo dell’articolo 7 è così modificato:  

 

a) alla lettera a), l’importo «125 000 EUR» è sostituito da «130 000 EUR»;  

 

b) alla lettera b), l’importo «193 000 EUR» è sostituito da «200 000 EUR»;  

 

c) alla lettera c), l’importo «4 845 000 EUR» è sostituito da «5 000 000 EUR». 


